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Presidente: Vogliamo essere con tutti e per tutti. Come ci ha ricordato il Presidente nazionale Giuseppe
Notarstefano «dobbiamo vivere il servizio associativo come occasione di accompagnamento alle persone, non
lasciandole mai sole. Perché l’Ac si costruisce nel cuore e non nelle sacrestie». L’Ac è questione di cuore, di
passione per “l’incontro”, perciò squarcia le solitudini e ci mette quotidianamente di fronte al nostro più
profondo bisogno di dare e di ricevere.

Giovanissimo Vogliamo impegnarci per essere sempre di più come Gesù: capaci di scorgere il tocco
dell’emorroissa tra la folla, attenti agli altri e accorgerci delle gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli
uomini d'oggi, dei poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono e farle pienamente nostre, senza indifferenza,
facendoci prossimi attraverso gesti di cura concreti, in relazioni accoglienti, in un tocco, gentile e discreto, che
passa da persona a persona.

Adultissimo Vogliamo accostarci al Signore con la fede e la fiducia che hanno avuto l’emorroissa e Giairo:
mossi da profonda fede, trovano in Gesù colui che cura le loro ferite e dà pienezza alle loro vite. Anche per noi
la fede è il punto di partenza: per metterci in gioco nella quotidianità, per imparare a scorgere in essa
l’abbondanza dei suoi doni, a volte, sorprendenti. La fede ci aiuta a fare l’impossibile, ci spinge “oltre” gli
ostacoli e la comodità rassicurante delle nostre certezze.

Giovane Vogliamo guardare con gli occhi della speranza la vita di ognuno, come fa Gesù con la figlia di
Giairo. Ogni persona, infatti, è toccata da esperienze intense, gioiose, di immensa gratitudine, ma anche
faticose o dolorose, dalle quali scaturiscono le emozioni e i sentimenti più diversi che lasciano un segno
profondo nella vita. Esperienze nuove, che possono svelare fragilità e limiti. Ma nessuna è vita è persa,
perchè ogni vita sta a cuore al Signore con le sue gioie e i traguardi, ma anche le fatiche e le sofferenze.

Adulto Vogliamo lasciarci sconvolgere la vita dagli altri come ha fatto Gesù che non ha mai detto “mi spiace,
ma non ho tempo”, “ho altri impegni”, “ci penso e ti faccio sapere” di fronte agli imprevisti generati dagli incontri
con le persone, con le nostre e loro storie. Non vogliamo stare nell’umanità in modo anonimo, ma nello stile di
Gesù che guarda alla vita di ciascuna e di ciascuno in mezzo alla folla, si coinvolge e si prende cura delle
nostre storie, guarisce le ferite e solo dopo chiede: «Chi ha toccato le mie vesti?».

Ragazzo Vogliamo essere protagonisti della nostra vita e dell’impegno missionario, uscire dall’anonimato della
folla, offrire il nostro contributo, impegnarci per far sbocciare il desiderio di bellezza che ciascuno porta nel
proprio cuore e poter dire a tutti i ragazzi che incontriamo “Questa è casa tua!”

Vengono portate all’altare le tessere

C: Noi ti benediciamo, o Padre,
perché sempre accompagni il cammino del tuo Popolo.
Ti preghiamo per questi tuoi figli
che, attraverso l’Azione Cattolica,
oggi rinnovano la loro disponibilità
a vivere nel tuo amore
e a servirti in tutti i fratelli.
Il Tuo amore li custodisca.
Il Tuo Spirito li guidi e li infiammi di una autentica “passione cattolica”,
perché ciascuno, secondo le sue possibilità,



possa vivere la dolce e confortante gioia di evangelizzare.
Accogli e benedici +
il “Sì” che, sull’esempio di Maria e di tanti santi,
beati e testimoni, essi oggi rinnovano,
perché ciascuno di essi possa abitare con spirito evangelico
luoghi, circostanze, stagioni della vita
e diventi capace di generare,
nella Chiesa e per il mondo,
una fraternità universale e una carità fattiva.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Signore, ti ringraziamo perché,
nella tua bontà, hai voluto chiamarci, con diverse vocazioni,
a diventare tuoi collaboratori nel disegno amoroso del Padre,
per la salvezza degli uomini e, attraverso il sacerdozio battesimale,
ci hai abilitati a continuare la tua opera tra i nostri fratelli.

Oggi siamo raccolti per offrirti le nostre volontà e i nostri propositi
di servizio apostolico alla parrocchia,
attraverso l’impegno di appartenenza all’Azione Cattolica.
Sentiamo la pochezza delle nostre capacità e la fragilità delle nostre forze;
aiutaci a mantenerci fedeli all’impegno che ci assumiamo,
anche nei momenti di difficoltà e di scoraggiamento.

Rendici capaci di una presenza cristianamente esemplare
in famiglia, negli ambienti di studio e di lavoro,
nella città e per le strade, in parrocchia.
Rendici, in ogni occasione, docili alla tua Grazia
per poter aiutare tutti e sempre a conoscerti e ad amarti.

Interceda per noi Maria,
l’Immacolata tua e nostra Madre,
Modello e sostegno di tutti gli apostoli.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.



Proposta preghiera dei fedeli

· Per la santa Chiesa: unita a Te, mite Re di pace, esprima alla luce del Vangelo la
giustizia nuova che hai promulgato dalla croce. Noi ti preghiamo.

· Per il nostro Vescovo Francesco, affinché, restando fedele al ministero ricevuto,
perseveri nell’essere imitatore del tuo amore, soprattutto verso i piccoli e i fragili.
Noi ti preghiamo.

· Per tutti i sacerdoti e gli assistenti di Azione Cattolica, affinché il loro ministero
continui a tradursi in presenza concreta e vicinanza costante lungo il cammino di
crescita spirituale di ciascun socio. Noi ti preghiamo.

· Per tutti i presidenti, i responsabili e gli educatori: fa, o Signore, che la potenza della
tua misericordia li continui ad assistere nell’opera di testimonianza e li renda
instancabili annunciatori del tuo amore. Noi ti preghiamo.

· Per i ragazzi dell’ACR, affinché possano quotidianamente sperimentare che solo
insieme la gioia si moltiplica, riscoprendo nella comunità ecclesiale una casa in cui
essere figli e fratelli, uniti dall’amore di Dio. Noi ti preghiamo.

· Per gli adulti, i giovani e giovanissimi, affinché come Te, Signore, sappiano
intercettare, nella folla dei luoghi che quotidianamente abitano, il grido del
prossimo, che si presenta come povero e bisognoso di aiuto. Noi ti preghiamo.

· Per tutti i soci defunti. Il Dio della misericordia li introduca nella pienezza della vita
eterna, in cui ha sperato e creduto nel suo pellegrinaggio terreno. Noi ti preghiamo.

· Per Giulia e per tutte le donne vittime di femminicidio, di violenza, di
discriminazione di ogni genere. Ti preghiamo Signore, affinché questo male sia
estirpato dalla nostra società. Accompagna tutti gli attori politici, le agenzie
educative, la Chiesa e la società civile, l’Azione cattolica e tutte le associazioni e i
movimenti, affinché tutti, secondo la propria parte di responsabilità e il loro
carisma, promuovano azioni concrete di formazione, di tutela, di giustizia. Noi ti
preghiamo.

· Per i popoli martoriati dal conflitto russo-ucraino, israelo-palestinese, in
Afghanistan, in Birmania, in Etiopia, nello Yemen, per i popoli oppressi da povertà e
dallo sfruttamento di ogni genere. Infondi in noi, Signore, il coraggio di compiere
gesti concreti per costruire la pace, di sostenere la giustizia e il dialogo, apri i nostri
occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”. Noi ti
Preghiamo.


